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Importanti conclusioni della riunione internazionale di Ginevra 

POSSIBILI COMUNI IMPOSTAZIONI 
DEI SINDACATI DI TUTTA EUROPA 

Aperta la strada per una fruttuosa collaborazione • I problemi che riguardano i lavoratori dell'intero continente - Il comuni­
cato finale approvato all'unanimità • Verrà convocata una conferenza sindacale - Recìproche consultazioni e scambi di opinioni 

Riconoscimento ai Comuni e alle Aziende di soggiorno 

Premiato il mare pulito 
della Riviera adriatica 

Le amministrazioni democratiche della costa emiliano-romagnola nel complesso 
hanno speso circa 50 miliardi - A Rimini si lavora per dare più verde alla città 

DALL'INVIATO 
- GINEVRA, 20 gennaio 

L« riunione dei massimi di­
rigenti di tutti i sindacati eu­
ropei si è conclusa con un ap­
plauso: un gesto significati­
vo che sottolineava la soddisfa­
zione del presenti per l'anda­
mento dei lavori e per le de­
cisioni, di grande importanza, 
che sono state assunte. Non 
si tratta solo, infatti, di aver 
deciso la convocazione di una 
conferenza sindacale, la pri­
ma in questo dopoguerra, su 
problemi di interesse imme­
diato dei lavoratori europei. 
Già questa decisione assume 
rilievo perchè segna concre­
tamente, anche in modo uf­
ficiale, l'avvio di un processo 
di collaborazione, di coopera­
zione fra organizzazioni sinda­
cali divise da oltre un quar­
to di secolo. Ma è anche si­
gnificativo ch-3 tutti i parte­
cipanti alla riunione termina­
ta nel tardo pomeriggio di ie­
ri abbiano, fin da ora — co­
me afferma il comunicato con­
clusivo — « espresso l'opinio­
ne che una comune imposta­
zione è possibile » sul proble­
mi che sono comuni ai lavo­
ratori di tutta l'Europa. 

A queste conclusioni si è 
giunti in modo unanime, at­
traverso un dibattito aperto 
(si sono avuti 21 interventi), 

durato per molte ore e nel 
corso del quale hanno preso la 
parola 1 dirigenti del movi­
mento sindacale europeo. Era 
stato dato incarico ad un co­
mitato di redigere il docu­
mento tenendo conto delle 
proposte e delle Indicazioni 
scaturite dalla riunione. Si so­
no messi al lavoro i massimi 
dirigenti dei sindacati sovieti­
ci, inglesi, francesi, della Re­
pubblica Federale tedesca, del­
la Repubblica Democratica te­
desca, belgi, olandesi, dane­
si. La seduta è stata sospesa 
in attesa delle conclusioni che 
dovevano essere presentate al­
l'assemblea. Alla ripresa dei 
lavori ha preso la parola il 
segretario generale della Tra-
de Union. Murray ha subito 
annunciato che le conclusioni 
erano state unanimi. 

Nella sala del Palazzo delle 
Nazioni c'era la più assoluta 
attenzione. Ognuno si rende­
va conto della importanza del 
momento. SI stava Infatti av­
viando concretamente — co­
me già aveva sottolineato il 
compagno Luciano Lama nel 
suo Interevnto — l'Inversione 
di una tendenza che ha sca­
vato solchi profondi nel mo­
vimento sindacale. Con voce 
lenta, scandendo parola per 
parola, Murray ha letto il te­
sto redatto in inglese, che 

Una intervista del governatore della Banca d'Italia 

Inflazione, deflazione 
e prezzi politici 

! 
t 

L'intervista che il governa­
tore della Banca d'Italia, Gui­
do Carli, ha concesso ieri a 
un quotidiano romano (un 
quotidiano romano dichiarata­
mente di destra, è d'uopo ag­
giungere, il che giustifica ri­
serve sull'opportunità della 
iniziativa) presenta alcuni e-
tementi interessanti accanto 
ad altri che appaiono note­
volmente contraddittori. 
• S§nza entrare per.il mo­

mento nel mernb'iewrvarie' 
questioni di tegnico^mtìMU*-! 
ria affrontate à%l dòti Carli: 
sia per quanto riguarda gli 
squilibri delle bilance dei pa­
gamenti sia per quanto ri­
guarda il valore delle riserve 
auree dei vari Paesi, va sen­
za dubbio rilevato che il go­
vernatore dell'istituto di e-
missione ribadisce le proprie 
tesi secondo cui sarebbe de­
precabile affrontare le attuali 
difficoltà economiche con po­
litiche di tipo deflazionistico. 
Egli insiste quindi per una li­
nea di allargamento del cre­
dito (occorrerebbero però 
maggiori indicazioni circa gli 
indirizzi e le priorità della po­
litica creditizia). Carli si pro­
nuncia anche contro le propo­
ste di quanti, anziché punta­
re su scelte atte a suscitare 
domande sostitutive di nuovo 
tipo, specie nel campo dei 
consumi pubblici, e avviare 
quindi in tal senso lo svilup­
po produttivo, preferirebbero 
* indulgere a politiche di faci­
lità»: di quanti, cioè, solle­
citano genericamente una at­
tenuazione del carico fiscale, 
mirando evidentemente ad av­
vantaggiare i grandi gruppi 
finanziari e industriali. E' ve­
ro, infine, che — come osser­
va Carli — il disavanzo del­
la bilancia dei pagamenti ita­
liana non dipende soltanto dal 
rincaro del petrolio, e che 
quindi è giusto tendere a 
«liberare risorse reali al fine 

di restringere quei disavanzi ». 
Il governatore non vi fa ri­
ferimento esplicito, ma il de­
ficit della bilancia agricola e 
le massicce importazioni cui 
il Paese è costretto a causa 
della pesante crisi dell'agri­
coltura confermano tate os­
servazione. 

Appaiono però contradditto­
ri i punti in cui, nella parte 
finale dell'intervista, il dott. 
Caria si pronuncia contro al-
cuoè.toisure voltura contenere 
la pressione inflazionistica e 
a limitare i pesi che ricado­
no sulle masse popolari e la­
voratrici. Carli, per esempio, 
si dichiara contrario alla in­
troduzione di alcuni prezzi 
politici, sostenendo che, adot­
tandoli, « quanto sopravvive 
del settore privato dell'econo­
mia si estinguerebbe». Ora, 
la richiesta di prezzi politici 
riguarda un ristretto numero 
di generi fondamentali (pane, 
pasta, latte, zucchero, olio) 
ed è accompagnata da pro­
poste dirette a sostenere i 
redditi delle imprese contadi­
ne. Sfugge forse al governato­
re della Banca d'Italia — ac­
canto all'esigenza sociale di 
porre argine alla corsa dei 
prezzi bloccando alcuni pro­
dotti di larghissimo consumo 
— che « quanto sopravvive 
del settore privato» è già in 
liquidazione nelle campagne 
italiane a causa dell'asfissia 
cui vengono condannate cen­
tinaia di migliaia di aziende 
diretto-coltivatrici. Si tratta di 
problemi vitali che non pos­
sono essere elusi. Così come 
non è accettabile l'afferma­
zione secondo cui sarebbe 
« necessario l'aumento delle 
tariffe dei servizi pubblici », 
data la spinta gravissima che 
ne deriverebbe a tutto il si­
stema dei prezzi e l'accele­
razione che ciò imprimerebbe 
alla corsa del carovita. 

nella traduzione italiana suo­
na in questo modo: 

«Il 19 gennaio 1974 si è tenuta 
a Ginevra una riunione di diri­
genti sindacali europei nel qua­
dro della II Conferenza regio­
nale europea dell'ufficio inter­
nazionale del Lavoro. I parte­
cipanti alla riunione hanno 
scambiato punti di vista su 
problemi comuni al lavorato­
ri dell'Europa ed hanno e-
sprcsso l'opinione che una co­
mune impostazione è possi­
bile e che la convocazione 
stessa della II Conferenza re­
gionale europea e 11 suo ac­
cordarsi su politiche comuni, 
indica la strada verso una 
fruttuosa collaborazione sul 
plano sindacale. 

La riunione ha espresso il 
desiderio di estendere le re­
ciproche consultazioni e scam­
bi di opinione e di espe­
rienze fra le centrali sindaca­
li d'Europa al fine di assicu­
rare la collaborazione su pro­
blemi di interesse comune. 

E' stato convenuto che sa­
rebbe utile proporre la possi­
bilità di tenere in avvenire a-
naloghe riunioni di dirigen­
ti sindacali europei. I parte­
cipanti alla riunione hanno 
concordato di proporre alle 
organizzazioni sindacali nazio­
nali che si tenga, se possibile, 
attorno alla fine del 1974 una 
conferenza dei sindacati euro-

Ki sulla umanizzazione del-
mblente industriale e, in 

particolare, sulla sicurezza del 
lavoro, sulla salute e sul be­
nessere nel posto di lavoro. 

Tale conferenza verrà prepa­
rata dai quattro membri la­
voratori europei del Consiglio 
di amministrazione dell'Uffi­
cio internazionale del Lavo­
ro nella più stretta consulta­
zione con tutte le centrali na­
zionali. 

La riunione dei dirigenti 
sindacali europei si è tenuta 
in una buona atmosfera di la­
voro e in uno spirito co­
struttivo ». 

I quattro membri cui è sta­
ta affidata la fase preparato­
ria sono il tedesco della RFT, 
Muhr, il sovietico Pimenov, 
l'inglese Plant, il norvegese 
Sunke: gli stessi dirigenti sin­
dacali cioè che hanno presie­
duto i lavori svoltisi nell'am­
bito della II Conferenza re­
gionale europea In corso a 
Ginevra. Anche questa Confe­
renza, cui la delegazione Ita­
liana si presenta con significa­
tive posizioni unitarie, è il 
segno di quanto sta mutando 
nei rapporti fra i sindacati 
europei. Questi positivi muta­
menti, lo sforzo per la ricer­
ca di collaborazione su pro­
blemi di vasto interesse per 
i lavoratori, per 1 popoli di 
Europa, che — come rilevava 
il presidente dei sindacati so­
vietici Scellepin — «hanno 
tutto da guadagnare da questa 
collaborazione» sono tanto più 
interessati se si pensa alle la­
cerazioni, alla crisi profonda 
che attraversa la Comunità eu­
ropea, al fallimento del MEC 
agricolo. Il sindacato, supe­
rando vecchie barriere che a-
vevano avuto origine con la 
guerra fredda, intende cioè 
collocarsi in modo nuovo di 
fronte alla realtà che si è 
venuta determinando in Euro­
pa. Siamo solo agli inizi, la 
strada da percorrere non è 
facile, la dflfidenza non è 
del tutto scomparsa. La stessa 
preparazione della conferenza 
richiederà il superamento de­
gli ostacoli ancora presenti. 
Ma anche il fatto che ai lavori 
siano stati presenti ed abbia­
no preso la parola dirigenti 
sindacali spagnoli e greci che 
operano nella clandestinità. 
che si battono contro i regimi 
fascisti, è una prova di un 
rinnovato impegno internazio­
nalista del movimento sindaca­
le europeo. 

Alessandro Cardulli 

LA FINE DELLA TORRE LONDRA — Dopo la chiusura — av­
venuta nel marzo dello «corso an­

no — della « Generating Board'* » di Old Croydon, una centrale elettrica vicina a Londra, una 
delle torri principali per la raccolta del carbone è stata ieri demolita. La torre, che era stata 
costruita nel 1930 in cemento armato, (telefoto AP) dopo i primi micidiali colpi cade ritor­
cendosi al suolo in una nuvola di polvere. 

Verso la protesta del 23 e 24 gennaio 

Ampie adesioni alle due 
giornate degli studenti 

ROMA, 20 gennaio 
Le due giornate di lotta del 

23 e del 24 gennaio riportano 
con forza il problema delia 
scuola all'attenzione dell'opi­
nione pubblica dopo la pa­
rentesi delle vacanze natalizie. 
Le notizie sulla mobilitazione 
degli studenti per l'appunta­
mento di mercoledì e di gio­
vedì informano che pratica­
mente in tutte le province, 
negli istituti secondari, i gio­
vani stanno ormai portando a 
termine la preparazione delle 
assemblee del 23 e dello scio­
pero del 24. 

Anche il dibattito ed il con­
fronto sull'impostazione delle 
due giornate di lotta hanno 
contribuito a sottolineare la 
maturità e la crescita del mo­
vimento degli studenti. 

Le lotte condotte in questi 
mesi a livello locale per l'edi­
lizia, contro i doppi e i tripli 
turni, per la gratuità dei tra­
sporti, delle mense, del libri 
di testo, per il riconoscimen­
to del diritto alla democrazia 
anche all'interno della scuo­
la, hanno fatto sì che si arri­
vi alle giornate nazionali di 
dopodomani e di giovedì in 
una situazione di mobilitazio­
ne che nelle scuole coinvolge, 
assieme agli insegnanti demo­
cratici ed al personale, anche 

strati di studenti che in que­
sti ultimi anni erano rimasti 
passivi e diffidenti. 

D'altra parte, la preparazio­
ne ampia e democratica delle 
giornate di lotta del 23 e del 
24 testimonia che anche In 
presenza di confronti serrati 
e vivaci e talvolta di vere e 
proprie contrapposizioni di li­
nea politica, gli studenti han­
no dimostrato la loro capaci­
tà di non cadere nelle provo­
cazioni. 

Gli unici incidenti che si 
sono verificati In questi giorni 
sono stati le gravi aggressioni 
teppistiche dei neofascisti fuo­
ri delle scuole di Catania e di 
Roma. A questo proposito al­
cuni accenni del ministro Mal­
fatti, in un articolo sulla Di­
scussione, al fatto che speri­
mentazione e diritto all'assem­
blea divengano talvolta stru­
menti « per ricercare la via 
dello scontro », appaiono in 
questo momento alquanto su­
perati. Sarebbe stato apprez­
zabile che il ministro della 
Pubblica Istruzione avesse di­
mostrato di essersi accorto 
che non è certo o il clima ris­
soso e una pratica di preva­
ricazione e di violenza» che 
caratterizza in campo nazio­
nale la situazione del movi­
mento degli studenti 

A proposito dello sciopero 

del 24, è da registrare anche 
un ordine del giorno di soli­
darietà del Consiglio comuna­
le di Napoli. 

Anche la Federazione giova­
nile socialista, In un lungo do­
cumento, ha ieri preso posi­
zione sulle giornate di lotta 
indicando «a tutta l'organiz­
zazione dei giovani socialisti 
di partecipare e sostenere sul­
la base delle autonome posi­
zioni della FGSI entrambi 1 
momenti di lotta». 

A sua volta, l'appello con­
clusivo dell'assemblea nazio­
nale promossa a Roma dai 
CUB e dai CPS (comitati uni­
tari di base e collettivi poli­
tici studenteschi) di Torino, 
dice fra l'altro che l'assem­
blea stessa a si impegna a par­
tecipare anche alla giornata di 
lotta del 24 gennaio, in tutte 
le scuole in cui le assemblee 
la approveranno ». 

Come è noto, CUB e CPS 
hanno fissato Io sciopero per 
il 23, mentre per la stessa da­
ta il comitato di coordina­
mento dei 25 organismi stu­
denteschi dell'incontro di Fi­
renze ha indetto assemblee 
aperte all'interno degli istituti 
e per il 24 ha promosso lo 
sciopero e le manifestazioni 
esterne. 

ITI. ITI. 

MILANO, 20 gennaio 
«L'operazione mare pulito» 

promossa dai comuni della 
riviera emiliano-romagnola ha 
avuto in questi giorni un am­
bito riconoscimento a livello 
nazionale. Uno dei « Premi 
nazionali ecologia Italia 1973 » 
conferiti a Milano nel corso 
di una cerimonia a palazzo 
Durini, a enti e organizzazio­
ni benemeriti nel campo 
della difesa dell'ambiente, è 
andato alle amministrazioni 
comunali e alle aziende di 
soggiorno della riviera adria­
tica. 

Il premio, patrocinato dal­
l'associazione culturale « Di­
mensione Uomo » sottolinea 
come « le amministrazioni co­
munali della costa emiliano-
romagnola hanno iniziato sin 
dagli anni '50 un'azione di 
salvaguardia del mare che 
rappresenta non solo una fon­
te inesauribile di vita, ma 
anche l'ambiente dove l'uomo 
ritempra gioiosamente le pro­
prie energie ». 

L'impegno delle ammini­
strazioni democratiche della 
riviera, si configura in una 
serie di opere che costitui­
scono « un'insieme unico non 
solo in Italia per capacità 
programmatoria e realizzatri­
ce ». Per il 1974 le ammini­
strazioni di sinistra hanno 
stanziato 12 miliardi e 855 mi­
lioni, mentre altri 18 miliar­
di e 700 milioni di spese so­
no già previsti per il 1975. 
Inoltre, dai progetti già ap­
provati e che saranno realiz­
zati In pochissimi anni, si 
ricava una cifra globale, per 
tutta la riviera adriatica, che 
raggiunge e oltrepassa i 50 
miliardi di lire. 

A questo impegno dei co­
muni non ha fatto riscontro. 
è doveroso sottolinearlo, un 
analogo contributo da parte 
dello Stato. Mentre Riminl, 
Cattolica, San Mauro, Cervia, 
Savignano, Gatteo, Riccione, 
Bellaria, Cesenatico e Milano 
Marittima, riuscivano a trova­
re, nelle ristrettezze dei bilan­
ci comunali, le somme neces­
sarie per creare i depurato­
ri, per avviare quella che è 
stata definita l'« operazione 
mare pulito», da parte del 
governo non si è trovato lo 
appoggio necessario per otte­
nere almeno dei mutui age­
volati. 

«Mare pulito» quindi per 
le centinaia di migliaia di 
turisti che ogni anno affol­
lano le spiagge adriatiche, 
ma anche « una più confacen­
te utilizzazione delle acque 
trattate e depurate, per un lo­
ro impiego economico e civi­
le di qualità, che può esse­
re quello di fertilizzazione e 
irrigazione del terreno agri­
colo (già in atto a Cervia-Mi­
lano Marittima), oppure di 
creazione di un lago per sco­
po ricreativo (Rimini, nella 
zona a monte del proprio por­
to Canale) ». 

Il Premio ecologia 1973. da 
altra parte, è andato anche 
alle aziende di soggiorno e 
agli enti del turismo della ri­
viera. Si tratta, anche in que­
sto caso, del riconoscimento 
di una serie di iniziative pro­
mozionali che hanno valoriz­
zato, specialmente all'estero 
l'« operazione mare pulito ». 

E' necessario a questo pun­
to ricordare che, dopo l'«o-
perazione mare pulito», a Ri­
mini, ad esempio, è in corso 
un'azione da parte della Giun­
ta di sinistra per dotare la 
città di centinaia di migliala 
di metri quadrati di verde, 
con la creazione del parco 
del Marecchia. Un'iniziativa 
questa che dice da sola quan­
to si sta facendo nei comu­
ni democratici per « costrui­
re città a misura dell'uomo». 

Giuseppe Muslin 

io ha stabilito l'autopsia sul corpo della vittima 

Delitto di Rivalta: 
hanno sparato in due 

1 proiettili trovati sul cadavere criveU 
lato appartengono a due diverse pistole 

TORINO, 20 gennaio 
I feroci assassini di Otello 

Contaldo, il dipendente della 
« Extragas » ucciso giovedì se­
ra a Rivalta con 5 colpi di 
pistola, mentre a bordo della 
propria macchina era ormai 
giunto nei pressi della sua 
abitazione, non hanno ancora 
un volto. 

Gli esiti dell'autopsia effet­
tuata ieri sul corpo della vit­
tima hanno reso possibile sta­
bilire con certezza che ad uc­
cidere sono stati in due. 

I proiettili trovati sul ca­
davere crivellato del Contal­
do, appartengono a due pi­
stole diverse; una calibro 

7,65 e una calibro 38, l'« Astra 
special » di fabbricazione spa­
gnola, messa poi nelle mani 
del morto, per simulare, al­
quanto grossolanamente, un 
suicidio, o addirittura un con­
flitto a fuoco. 

Il tipo di agguato in cui 
è caduto il dipendente della 
« Extragas » e il modo come 
è stato spietatamente elimi­
nato, fanno invece pensare 
ad un classico « regolamento 
di conti », attuato da esperti 
« killers ». 

Domani pomeriggio avran­
no luogo i funerali della vit­
tima. Le indagini per scopri­
re i feroci assassini prose­
guono in varie direzioni. 

Altri attacchi repressivi e antisindacali della dìreiione 

Montefibre: sospesi 
dieci delegati 

di fabbrica a Marghera 
Il grave provvedimento ha la durata di tre giorni 
L'accusa è quella di aver costretto alcuni impiegati 
ad aderire ad uno sciopero - Smentita del Consiglio 
di fabbrica: un atto per inasprire la vertenza 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA, 20 gennaio 

Continuano gli attacchi re­
pressivi e antisindacali alla. 
Montefibre di Porto Marghe­
ra. Dopo la decisione delle 
scorse settimane di porre in 
Cassa di integrazione 720 la­
voratori, la direzione azien­
dale ha comunicato a dieci 
delegati di fabbrica (sei so­
no membri dell'esecutivo) una 
sospensione di tre giorni per 
infrazioni disciplinari. 

Nella lettera di punizione 
vi è scritto che i dieci rap­
presentanti dei lavoratori si 
sarebbero resi responsabili di 
minacce nei confronti di al­
cuni impiegati che non avreb­
bero aderito ad uno sciope­
ro articolato a sostegno del­
la vertenza nazionale di grup­
po e contro la decisione del­
la Cassa integrazione. 

Secondo la direzione, il 4 
gennaio scorso, un corteo di 
lavoratori si sarebbe recato 
verso la palazzina degli uffici 
per costringere alcuni impie­
gati ad aderire alla lotta. Qui 
sarebbero sorti duri alterchi. 

Il Consiglio di fabbrica ri­
sponde che innanzi tutto, il 
corteo, composto da alcune 
decine di persone, si recò al­
la palazzina centrale dello 
stabilimento non il 4 gennaio 
ma il 3 gennaio; una volta 
raggiunti gli edifici nessun al­
terco vi è stato tra operai 
e impiegati, i quali ultimi 

hanno aderito spontaneamen­
te all'invito di scioperare. 

La prima lettera di conte­
stazione dell'infrazione disci­
plinare, inviata agli Interes­
sati 11 9 gennaio, fu imme­
diatamente respinta dal Con­
siglio di fabbrica. L'altro ie­
ri, la direzione, ferma su po­
sizioni intransigenti, ha rite­
nuto di dover confermare le 
pesanti accuse, che il Con­
siglio di fabbrica ha ripreso 
in esame unitamente ai sin­
dacati di categoria e respin­
to una seconda volta. 

A norma del contratto na­
zionale di lavoro, in caso di 
mancato ritiro del gravissi­
mo provvedimento da parte 
della Montefibre, le organiz­
zazioni sindacali e i lavora­
tori ricorreranno entro i pros­
simi giorni, all'Ufficio provin­
ciale del lavoro, alle segrete­
rie nazionai di categoria, ed 
eventualmente alla magistra­
tura. 

La catena di attacchi re­
pressivi contro i dipendenti 
di questo stabilimento ha due 
scopi ben precisi: indebolire 
la lotta a sostegno della piat­
taforma nazionale sulla chi­
mica e di quella aziendale 
per il risanamento ambienta­
le; far passare piani di ri­
strutturazione volti ad au­
mentare la produzione e quin­
di carichi e ritmi di lavoro 
a spese dei lavoratori. 

t . b. 

Oggi tutti pensano a ridurre i consumi. 
Renault da sempre. 

Renault ci ha pensato 75 anni fa. Quando ha costruito 
la sua prima auto. 

Questo principio è oggi più che mai valido per tutta la 
gamma Renault. 

Dall'utilitaria alla berlina di lusso, alla sportiva. 
Scegli con fiducia "la tua": sono tutte studiate per farti 
consumare la minima quantità di carburante e lubrificanti. 
Con un motore garantito a "lunga vita" senza bisogno di 
costose spese di manutenzione. 

Se Renault è la marca estera più venduta in Italia, * 
Io deve anche alla sua proverbiale economìa. 

I Per provare la Renault che preferisci cerea sulle Pagine 
i Gialle (alla \ oce Automobili ) la Concessionaria più \ teina. 
J Per a\ ere una documentazione completa delle Renault 
I compila e spedisci questo tacitando a. Renault Italia S p.A. 
j Casella Postale 7256 - 00100 Roma. 
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segna con una x le tue Renault 
Nome 
Via 
Città 
C.A.P 

http://per.il

